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2025: modello delle priorità da dare alle iniziative di resilienza delle comunità 
costiere in risposta a calamità naturali con test nella Città Metropolitana di Venezia. 

2024: simulazioni di flussi idrodinamici rivelano l’adattamento della struttura di 
spugne di profondità a notevole pressione aprendo prospettive di progettazione e 
ingegneria strutturale.

2023: sperimentazione di una nuova proteina sintetica che, attivata dalla luce blu, 
potrà alleviare il dolore neuropatico.

2022: studio combinato di onde gravitazionali ed elettromagnetiche, nuovo e 
promettente campo di investigazione di astrofisica “multi-messaggera” e relativistica.

2021: modello di pianificazione strategica delle dighe del bacino del Mekong che 
promuove la riduzione del loro impatto senza compromettere la generazione di 
energia e la produzione alimentare. 

2020: nuovo microlaser a momento orbitale angolare che rivoluziona i sistemi di 
comunicazione ottica consentendo la trasmissione di dati ad altissima velocità.

2019: test non invasivo della malattia di Creutzfeldt-Jakob (“morbo della mucca 
pazza”) utilizzando tamponi nasali, che apre nuove prospettive nella diagnosi precoce 
anche di altre malattie degenerative.

2018: scoperta di quasicristalli (“cristalli proibiti”) in natura con composizioni 
chimiche inesplorate in laboratorio e risultati applicabili a nuove applicazioni 
industriali. 

2017: scoperta degli effetti dei venti emessi dai buchi neri sulla formazione di 
nuove stelle nelle galassie.

2016: modello di analisi computazionale della modalità di diffusione dell’epidemia 
del virus Ebola nel 2014 in Liberia, utilizzato per lo studio di successive epidemie 
come il Covid-19.

Il Premio Aspen Institute Italia per la collaborazione e la ricerca scientifica tra Italia e Stati Uniti  
è stato istituito nel dicembre 2015 nel quadro del costante impegno dell’Istituto per 
l’internazionalizzazione della leadership e per le relazioni transatlantiche. Il riconoscimento 
viene assegnato ogni anno a una ricerca nell’ambito delle scienze naturali, teoriche o 
applicate, frutto della collaborazione tra scienziati e/o organizzazioni di ricerca dell’Italia e 
degli Stati Uniti . 

Il Premio consolida l’impegno dell’Istituto nei confronti dell’organizzazione di iniziative e 
incontri di approfondimento su temi connessi alla cultura scientifica e all’innovazione 
tecnologica, con particolare riferimento alla loro rilevanza per l’Italia. 
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Le ricerche  vincitrici • 2025: Quali priorità dare alle iniziative di resilienza in risposta a calamità naturali nella Città 
Metropolitana di Venezia. Lo studio alle frontiere delle scienze ambientali, dell’ingegneria e 
della climatologia fornisce strumenti per valutare la resilienza delle comunità costiere ai 
disastri naturali, con una metodologia testata a Venezia.

• 2024: Super-simulazioni di flussi idrodinamici rivelano l’adattamento della struttura schele-
trica di spugne di profondità. Lo studio adottando risorse di supercalcolo sulle relazioni tra 
meccanica dei fluidi, biologia degli organismi viventi ed ecologia, apre nuove prospettive 
sulle applicazioni di progettazione e ingegneria strutturale.

• 2023: Un canale di potassio attivato dalla luce per l’inibizione neuronale, che presenta una 
sperimentazione dell’efficacia di una nuova proteina sintetica che, attivata dalla luce blu, è 
in grado di alleviare il dolore neuropatico.

• 2022: Osservazioni di segnali radio, ottici ed a raggi X rivelano la presenza di un getto 
relativistico collimato tra il materiale espulso dall'evento di fusione di stelle di neutroni 
GW170817. Con avanzate simulazioni al computer i risultati della ricerca premiata sono un 
riferimento dell’astrofisica relativistica e dell’astrofisica “multi-messaggera” basata sullo 
studio combinato di onde gravitazionali ed elettromagnetiche, un nuovo e promettente 
campo di investigazione.

• 2021: La pianificazione strategica delle dighe nel bacino del Mekong mitiga l’impatto sul 
trasporto dei sedimenti. Lo sviluppo idroelettrico dei grandi bacini fluviali è un elemento 
centrale per lo sviluppo economico e sociale in molti paesi. Lo studio, realizzato sul bacino 
del Mekong, ha dimostrato che la pianificazione strategica delle dighe può ridurre notevol-
mente i loro impatti sui fiumi senza compromettere la generazione di energia e la produzio-
ne di cibo. 

• 2020: Microlaser a momento orbitale angolare, presenta un nuovo laser a semiconduttore 
di dimensioni micrometriche che produce luce vorticosa sfruttando un “punto eccezionale 
quantistico” che potrà rivoluzionare i sistemi di comunicazione ottica consentendo la 
trasmissione di dati ad altissima velocità, necessaria per sostenere la quarta rivoluzione 
industriale.

• 2019: Un Test per il morbo di Creutzfeldt–Jakob utilizzando tamponi nasali, che presenta 
un test non invasivo della malattia di Creutzfeldt-Jakob, aprendo prospettive incoraggianti 
nella diagnosi precoce anche di altre malattie degenerative come la malattia di Parkinson, 
la malattia di Alzheimer, la demenza a corpi di Lewy e consentendo di intraprendere tempe-
stivamente le cure specifiche.

• 2018: La ricerca dei cristalli proibiti, che dimostra le possibilità di scoprire nuovi 
quasicristalli in natura (con composizioni chimiche ancora inesplorate in laboratorio) e di 
estendere i risultati di questo nuovo campo di ricerca ad altri ambiti scientifici e a inedite 
applicazioni industriali. 

• 2017: Vento generato dal disco di accrescimento del buco nero all’origine della rimozione di 
gas molecolare in una galassia attiva, che dimostra gli effetti dei venti emessi dai buchi neri 
sulla formazione di nuove stelle all’interno delle galassie.

• 2016: Diffusione spaziotemporale dell’epidemia del virus Ebola del 2014 in Liberia ed effica-
cia dell’intervento non-farmacologico: un modello di analisi computazionale, che realizza un 
modello matematico interpretativo della trasmissione del virus Ebola, utile anche per lo 
studio di altre epidemie.
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